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DOMANDA DI CONTRIBUTO
BANDO DI CONCORSO “AZIONI DI SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE” PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI ASSISTENZA E CONSULENZA A FAVORE DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BERGAMO – ANNO 2026
Iniziativa finanziata dalla C.C.I.A.A. di Bergamo e coordinata dall’Azienda Speciale Bergamo Sviluppo


Spett.le
(indicare uno dei soggetti attuatori accreditati dalla C.C.I.A.A. all’erogazione dei servizi previsti a bando)
     
pec
         

Il/La sottoscritto/a:
	Cognome      
	Nome      

	Cod. fiscale      
	Nato/a a      

	Prov. Nascita      
	Il      



in qualità di legale rappresentante dell’impresa 

	Denominazione      

	Sede legale      
	Prov.      

	Indirizzo      

	Sede operativa       (se diversa dalla sede legale)

	Indirizzo      

	Mail      
	Pec      

	Tel.      
	REA      

	P.Iva      
	C.F.      

	Codice univoco fatturazione elettronica      




RICHIEDE

di poter beneficiare degli interventi di assistenza e di consulenza oggetto del bando “Azioni di supporto all’internazionalizzazione delle imprese” per l’anno 2026.
(riportare di seguito dettagliate motivazioni per le quali si chiede l’ammissione agli interventi previsti nel bando: fabbisogni dell’impresa, criticità da risolvere o potenzialità da sviluppare, strategie da mettere in atto, obiettivi da raggiungere)
       
 
A tal fine, il sottoscritto
DICHIARA


1. di aver preso visione e di conoscere integralmente il bando di concorso;
2. che l’impresa è una micro, piccola o media impresa ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i. - Allegato I, art. 2;
3. che l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese, attiva ed in regola con il pagamento del diritto annuale dovuto alla Camera di commercio di Bergamo;
4. che l’impresa non si trova in stato di liquidazione volontaria, di liquidazione giudiziale, concordato liquidatorio o semplificato, liquidazione controllata o qualsiasi altra procedura equivalente prevista dalla normativa vigente;
5. di non essere un’azienda pubblica né un’impresa il cui capitale sociale è detenuto per più del 25% da Enti o Aziende Pubbliche;
6. che l’impresa è in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;
7. di non aver ottenuto nell’ultimo triennio aiuti in regime de minimis che, sommati all’agevolazione richiesta (l’importo massimo dell’agevolazione è di € 9.600), superino i limiti definiti dal Reg. UE n. 2831/2023 con riferimento al concetto di impresa unica[footnoteRef:1]. [1:  L’art. 2 del Regolamento 2831/2023 definisce «impresa unica» tutte le imprese fra le quali intercorre almeno una delle relazioni seguenti:
un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’unica impresa
] 

8. che l’impresa non ha forniture in corso con la Camera di commercio di Bergamo, anche a titolo gratuito, ai sensi dell’art. 4 comma 6 D.L.95/2012, convertito nella L. 135/2012;
9. che per nessuno dei soggetti indicati all’art. 85 del D, Lgs. 06/06/2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia) sussistano cause di divieto, di decadenza e di sospensione previste dall’art. 67 del medesimo Decreto;
10. di non aver subito l’applicazione della sanzione interdittiva di cui art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 
11. che i legali rappresentanti o gli amministratori non hanno subito condanna, con sentenza definitiva o con decreto di condanna divenuto irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad una procedura di appalto o concessione ai sensi del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. (c.d. Codice dei Contratti); 
12. che l’impresa è in regola con gli obblighi di cui all’art. 1 comma 101 della Legge n. 213/2023 e s.m.i. in merito alla stipula dei contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all’articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3) del Codice Civile, direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali;
13. di essere a conoscenza che tutti i requisiti, ad eccezione di quello di cui al punto 12, devono essere posseduti al momento della domanda e mantenuti fino alla liquidazione del voucher, pena la decadenza dello stesso;
14. di essere a conoscenza che l’accettazione della presente domanda di contributo è subordinata alla verifica - che sarà effettuata da parte del soggetto attuatore accreditato - delle condizioni di fattibilità degli interventi consulenziali richiesti e nel limite dei fondi a disposizione. La non accettazione della domanda sarà comunicata tramite posta elettronica certificata dal soggetto attuatore entro 30 giorni dalla ricezione della stessa;
15. di essere a conoscenza di poter presentare una sola domanda di contributo e di poter beneficiare di un massimo di 80 ore di consulenza senior nell’ambito del presente bando;
16. di acconsentire fin da ora al trasferimento dell’importo del voucher da parte della Camera di commercio di Bergamo al soggetto attuatore al netto delle ritenute fiscali di Legge;


17. di essere a conoscenza delle disposizioni di cui ai commi da 125 a 127 dell’art. 1 della Legge 4 agosto 2017, n. 124, che prevedono che i soggetti tenuti al deposito del bilancio al Registro Imprese devono pubblicare nella Nota Integrativa del bilancio di esercizio l’importo dei contributi pubblici ricevuti nell’anno. L'obbligo si applica qualora l’ammontare complessivo dei contributi ricevuti sia pari o superiore a € 10.000 (importo lordo) e il suo inadempimento comporta la restituzione del contributo.


Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, dichiara di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi, nei casi previsti dalla Legge, sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 DPR 445/2000) e che, in caso di dichiarazioni mendaci, il sottoscritto sarà inoltre tenuto a riconoscere al soggetto attuatore il corrispettivo fatturato dallo stesso.

[bookmark: m_-7905562880588999368_m_880061966811907]Fermo restando quanto indicato nell’informativa di cui all’articolo 14 del bando, il/la sottoscritto/a presta il proprio consenso all’ulteriore trattamento dei dati personali finalizzato alla ricezione via e-mail (all’indirizzo di seguito specificato) del link per l’iscrizione alla newsletter di Bergamo Sviluppo e della Camera di commercio di Bergamo (comunicazioni in merito a eventi, servizi, bandi di concorso e iniziative organizzate dalle stesse, nonché aggiornamenti istituzionali - sottoscrizione facoltativa)

email      ______________________________________
	


	☐ Acconsento
	☐ Non acconsento




Firma autografa o digitale del legale rappresentante dell’impresa:	


Luogo e data                          (solo se firma autografa)









NOTA BENE: la presente domanda dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa (formato del file: p7m). In alternativa l’impresa potrà utilizzare la firma autografa allegando documento di identità in corso di validità del firmatario.
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